
* 
TI segretario del Pd copia Gn1lo e spiega perché 
vuole votare a giugno: assurdo far scattare i vitalizi * 

«Le parole si consumano, se chiediamo chi governa, 
oggi la risposta di molti sarà: 11 centrosinistra» 

Unità, oggi si decide 
Testa: .11 ~d lascl~ 

Oggi per l'Unità è Il giorno 
del giudizio. L'assemblea 
del soci della sri editrice, 
cioè i costruttori Pessina 
e Il Pd, decideranno se 
ricapltallzzare o andare 
In liquidazione. I Pessina 
con questi patti 
parasoclall (In culli Pd di 
fatto sceglie il direttore e 
tutto Il resto) non cl 
stanno. Il partito, dal 
canto suo, è pronto a 
mollare Il quotidiano per 
una labile 04:erzla via., più 
house magazlne che 
giornale. In una Intervista 
a Prima comunicazione" 
Il presidente dell'editrice 
Chicco Testa dice 
apertamente: .. Se oggi 
potessi dare un consiglio 
al Pd sarebbe quello di 
rinunciare all'Unità come 
giornale e pensare 
semmai a \In periodico 
"8ggero' capace, come 
lo fu la vecchia Rinascita, 
di elaborare efar 
circolare Idee, 
consigliare letture e 
riassumere documenti 
importanti. Cosa che si 
potrebbe fare con pochi 
redattoritof. 
La Fnsl ha Incontrato il 
cdr del giomalistl e segue 
con allarme la vertenzs. 
Anche se oQgi i soci non 
decidessero per la 
IIquldazione,lI timore è di 
immediati tagli 
all'organico. 1m, ba" 

NICOLA FRATOIANNI, SINISTRA ITALIANA 

ccNon sarèmo il partito dell'attesa, no ad accordi fra dirigentbl 
\1Pr~ I "FE~ 

DANIElA PREZIOSI 

Il Nicola Frstolannl è disponi
bile a una gestione collegiale 
di Slnlltra Italiana, come le 
propone Arturo Scotto in vista 
del congrellO? 
Una premessa: l'unità, la colle
gialità e il pluralismo sono un 
obiettivo per il quale ciascuno 
deve fare Il massimo dello sfor
zo. Cercare i punti che unisco
no prima di quelli che dividono 
è la nostra idea della politica. 
Chi esprime una differenza si 
deve sentire pienamente citta
dino fra noi. Ma questo non 
può avvenire per un accordo 
fra gruppi dirigenti. La politica 
è un processo collettivo. di par
tecipazione e di confronto. Per 
quanto mi riguarda, sono pro
prietatio solo delle mie idee. 
Ad Arturo rispondo: facciamo 
una discussione e poi costruia
mo la casa in cui tutti si possa
no sentire a proprio agio. 
La risposta lo no? 
La risposta è quella che ho dato. 
Né un si né un no. n partito è di 
chi lo fa. Non vorrei che in no
me di un'emergenza elettorale 
tutto venisse congelato nell'at
tesa. n nostro partito ha biso
gno di esserci, di immaginare 
una proposta. 
La nascita della 'cosa' di D'AIe
ma • Il poMI bile crack nel Pd 
non cambia nulla per I.,? 
Certo che cambia. Ma vogliamo 
fare un partito la cui natura è 
l'attesa? O non vogliamo imma
ginare una proposta per quello 
che già oggi succede nel paese? 
Ci confronteremo con quello 
che accadrà, senza steccati e 
senza chiusure, a partire 
dall'analisi di quello che è suc
cesso fin qui. E cioè che tanta 
parte della sinistra ha conside
rato il liberismo l'unico quadro 
nel quale esercitare la propria 
funzione. Da qui si parte: da 

Le nostre scelte saranno 
collettive e condivise, 
non possiamo bloccard 
per l'emergenza del voto. 
Ci confronteremo 
conD'AIema, ma anche 
con tutti gli altri 

una messa in discussione radj· 
cale di questo punto di vista e 
da una proposta radicalmente 
alternativa. 
D'Alema ha pariato di lotta alla 
diseguaglianza e Il lavoro. Non 
io una revilione critica alla II
neadelPd? 
Sono stato tante volte in dissen
so con D'Alema. ma da ultimo 
ho condiviso il suo No e molte 
delle cose che ho sentito saba-

CAMPIDOGLIO A CINQUE STELLE 

to. Resta il fatto che Renzi non do le dinamiche riproducono 
è un corpo estraneo al Pd ma il vecchi vizi. 
frutto di una stagione onnai in VI viene attribuita l'lntel\llone 
crisi ovunque. Sia chiaro: non di portare Sinistra ltallanaver
voglio fare l'analisi per puntare IO la marglnalità. Tanto più se 
Il dito contro chi ha sbagliato e dovesse naacere la f.onnazlo-
dire che noi avevamo ragione. ne di D'Alerna. 
Molte di quelle scelte le avete Se qualcuno avesse quest'inten· 
condivise, eravate alleati, zione avrebbe bisogno di un 
Non è così, ma sarebbe un di- medico. n punto è come si fa a 
scorso lungo. Ora mi interessa riguadagnare lo spazio per 
discutere di quali sono le rispo- un'alternativa. Qui c'è una sot
ste necessarie. Ma non c'è solo tovalutazione di fondo: la poli
l'assemblea di D'Alema che ra- tica ricostruisce una credibili
giona su questo, ci sono molte tà e una forza se mette in cam
esperienze con le quali voglio po proposte radicali, radicali 
continuare a interloquire, da almeno quanto la crisi. Se met
De Magistris alle esperienze di te ln discussione un modello 
civismo che hanno riconquista- di sviluppo che consuma l'am
to credibilità alla politica pri- biente, il mito delle grandi pri· 
ma ancora che alla sinistra. C'è vatizzazioni. In giro per il mon
tutto il mondo deÌ'Comitati per do tutte le forze che riconqui
il No, oltre a quelli di D'A1ema e stano credibilità lo fanno a par
Calvi, le reti dei-movimento. tire da questo. 
Dobbiamo guardare alle mille Inaornma DO!, la preoccupa 
sinistre che nascono. vivono. 
producono. 

che nasca un'altra formazlo· 
ne a sinistra del Pd, 
Non posso e non voglio defini 
re qui Il quadro elettorale. Nor. 
teorizzo un cartello o un'a1Jean 
za. In questo paese ci sono per 
sonalità ed esperienze che pon 
gono il tema di una svolta radi 
cale: possiamo fare tutti insie 
me una discussione e mlsurart 
le prospettive di un'alternati 
va? Chi è innamorato di une 
scenario fa un errore. La scelt~ 
deve essere collettiva e condivi 
sa. E nel caso ne parleremo cor 
D'Alema ma anche con tutt 
gli altri. 
Perché ancora non dice che 8 
candiderà al congresso? 
Perché non mi candido a nien 
te se non a far parte di un pro 
Cesso collettivo. Decideremo ìn 
sieme. 11 congresso sarà l'aper 
tura di un processo e non l; 
blindatura di un percorso. 

La convince l'Idea di un nuovo 
centrosinistra 'derenzlzzato'? 
Faccio fatica a utilizzare parole 
che si sono ormai .consumate. 
Oggi centrosinistra nella testa 
di molte persone è il governo 
Renzi. E allora non voglio im
piccarmi alle parole ma credo 
che sia meglio proporre soluzio
ni che diano passione e speran
za di cambiamento. 

Baruffa sulle tessere, è rischio rottura 

Secondo lei centrosinistra og
gi fa pensare a Rel\ll che go
vema con Alfano? 
Se chiede in giro chi sta gover
nando oggi la risposta più dilfu· 
sa sarà centrosinistra. 
Non teme un congresso 'fratri
cida' alla vigilia del voto? 
Fatico a capire su cosa si possa 
essere fratricidi. Discuteremo 
su un documento in assenza 
di emendamenti che segnali
no dissensi incolmabili. Spero 
che la discussione sia sul che 
fare e con chi farlo. Superan-

Discussione ruvida Ieri In tarda serata nella commissione di 
garanzia èÌl Sinistra italiana. Glilscrltll sarebbero arrivatl,ln 
meno di un mese, dal quattromila a ventunomlla . Da quel che 
filtra volano accuse reciproche di poca trasparenza. Sotto 
osservazione Il tesseramento di alcune zone, in particolare a 
Foggia e nal lazio. CI sarebbe anche stata una contestazione 
sulla dislocazione dei congressi locali che si svolgeranno 
sebato prosslrno.ln alcune grandi città - da Roma a Reggio 
Calabria -I seggi sarebbaro collocati In zone poco 
rsggiunglbill, e perdi più In un solo luogo anche per territori 
estesi. Ieri sera fra lo Carnera e la sede del parllto a Viale 
Trastevere rullavano tamburi di guelTa. L'area che si 
riconosce nel candidato Arturo Scotto, che conta metà 
gruppo di Montecitorfo, minacciava rotture. Nel pomeriggio 
Scotto ha lanciato l'ennesimo appello: «Ho chiesto alla 
commissione di garanzia di permettere ad ogni iscritto e ad 
ogni Iscritta, anche alla luce delle promesse - sempre tradite 
In passato - di garantire che siano le persone a scegliere. Ho 
chiesto che questa volta non siano gli accordi nel chiuso In 
una stanza a definire Il gruppo dirigente e la linea politica, ma 
le persone, con la loro testa, Il loro cuore e il loro voto, a 
deciderlo. Per questo ho chiesto che.1 applichi Il regolamento 
nel senso di garantire la massima parteclpazione,ln modo tale 
da poter dlscutare di politica e non di carlcatureo. d.p 

Raggi e il gioco degli incastri di Marra 
Convocati domenica i meetup romani 

Quotidiano, proprio Roberta 
Lombardi avrebbe riferito che 
De Vìto venne accusato in 
un'indagine interna al MSS di 
abusi legati all'accesso di atti ri
guardanti una sanatoria edili
zia. metro questo dossier con
tro il rivale dì Raggi alle «omu
natie. pentastellate d sarebbe 
stato propria Marra. Il funzio
nario in carcere dal 16 dicem

.I bre scorso per corruzione 
avrebbe aiutato la sindaca a 
screditare il suo principale ano 
tagonista nelia corsa verso il 
Campidoglio? La voce circola· 
va da tempo, da quando sem-

pre la deputata Lombardi ave 
va parlato di Marra come d 
<un virus che infetta ilM5S •. 

Al di là degli esiti penali, SI 
questa. storia dovesse esserE 
confermata aluterebbe a rico 
struire il gioco di incastri tra ìn 
teressi contrastanti,posizion 
individuali e regolrunenti cll( 
mantiene l'equilibrio n ell; 
·guerra tra bande del M5S. Ù 
sindaca non avrebbe scaricat( 
Marra fino al suo arresto per 
ché il dirigente era custode d 
un segreto delicati"irno lega 
to alla sua ascesa politica. Le 
stessa,.il sua volta. non sarebb( 
stata sfiduciato dai vertici na 
zìonali perché legata in qual 
che modo a Luigi Di Maio e per 
cllé la sua uscita di scena ver 
rebbe considerata un pessime 
viatico per le eleziow politi 
che. De Vito. dal canto suo 
non avrebbe avuto interessI 
finora a denunciare la tram; 
al suoi danni perché, pro 
prio come la sindaca, è glun 
to al.econdo mandato. La re 
gola grillina prevede infatt 
che il limite dei due mandat 
a qualsiasì carica elettiva si; 
insuperabile. 

GIULIANOSANTORO 

Il Domenica pomeriggio in 
un auditorium del quartiere 
Laurentino i <meetup. delM5S 
romano si ritroveranno dopo 
anni. t · un'assemblea di cui si 
parla da mesi, almeno da quan
do Virginia Raggi venne eletta 
sindaca di Roma nel giugno 
scorso. 

Interrogati sull'eventualità 
del conSesso cittadino, fino a 
qualche settimana fa i consi
glieri comunali liquidavano la 
pratica con inconsapevole suf
ficienza, abituati ad un modus 
operandf che divide tutto per 
gruppo di lavoro e competen
ze territoriali e che difficilmen
te favorisce la discussione ge
nerale e il confronto tra idee 
differenti. La logica del dMde et 
impera nel mondo griIlino pre
vede che i diversi nodi della re-

AI Laurentlno 
la tanto attesa 
assemblea della 
resa del conti. Ma 
senza la sindaca 

te debbano passare dalla strut
tura centrale per coordinarsi. 
,Non potranno usare il simbo
lo" dicevano quelli con più 
esperienza. E infatti l'inconrro 

'. del prossimo 5 febbraio, pare 
su richiesta di Beppe Grillo in 
persona. non ponerà le inse
gne pentastellate. Gli organiz
zatori vogliono evitare che si 
trasformi in una sorta di pro
cesso alla sindaca,le cui scelte 
poco condivise sono criticate 
da un pezzo delMSS romano, e 
la presentano quasi come una 
rimpatriata, fin dal titolo: .Do
ve eravamo rimasti? , 

L'accesso alla sala sarà con
sentito solo agli iscritti, gli in
tetventi concordati prima, i 
partecipanti segnalati dai di
versi municipi. Unica conces
sione: la riunione dovrebbe es
sere trasmessa in streaming. 
VirgiIùa Raggi non dovrebbe 
esserci, mentre la nemica Ro
berta Lombardi potrebbe pale
sarsi. 

L'assemblea cade nei giorni 
in cul lo scontro interno al Mo
vimento precipita nelle scot
tanti vicende giudiziarie che 
attraversano Palazzo Senato
rio. Dopo l'arresto di Raffaele 

Marra e l'indagine per falso e 
abuso a carico della sindaca 
perle nomine, la procura di Ro
ma ha apeno un fascicolo sul· 
la manovra che avrebbe contri· 
buito a sconfiggere Marcello 
De Vito alle primarie del MSS 
per la corsa alla Campidoglio. 
Sabato scorso, ripona n Fatto 

dal 2 febbraio 
In edicola con n IIDIIIifl'Sto 

16 pagine al prezzo di 1 euro 
abbonarnet1t1 ~Jlm;]oh6.:it 'J"aJ.. ~"f'1mc,:r.J~ 

L'effetto è perverso: i ' nemi 
ci.> Raggi e De Vito si trovano le 
gati dalla ,tessa sone diseSO" 
1.1 dal mandato a termine 
w enl'affatto invogliati a stac 
care la spina e coso'etti a fari 
buon viso a cattivo gioco e pUD 

tare il tutto per tutto in ques~ 
consiliatura. 


